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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE

##numero_data## 

Oggetto:  LR n. 20/2020 – DGR n. 1237/2020 - Emergenza COVID Misure la ripartenza delle 

Marche - Contributi per le Aziende Agri-Turistiche Venatorie del settore faunistico 

venatorio - Approvazione Avviso pubblico – prenotazione di impegno – Bilancio 

2020/2022 – annualità 2020.

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la 

necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

emanare il presente Decreto;

VIST O   l’articolo 16  bis  della legge regionale 15 ottobre  2001, n. 20  ( Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il  D.Lgs  n. 118 del 23/06/2011 e  s.m.i.  

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTA la DGR 1677 del 30/12/2019 concernente il documento tecnico di accompagnamento al 

Bilancio 2020 -2022 - ripartizione delle unità di voto in categorie e macroaggregati;

VISTA la DGR 1678 del 30/12/2019:  D.Lgs .  23 giugno 2011, n. 118 -art. 39 comma 10. 

Approvazione del Bilancio finanziario gestionale del Bilancio 2020-2022  ripartizione delle 

categorie e macroaggregati in capitoli;

VISTA la L.R. 41/2019 concernente le disposizioni per la formazione del Bilancio 2020/2022 

della Regione Marche (Legge di stabilità 2020);

VISTA la L.R. 42/2019 concernente il Bilancio di previsione 2020/2022;

DECRETA

1. di approvare, in attuazione della DGR 1237/2020, l’  “ Avviso pubblico per  la 

concessione  di  c ontributi  per il settore faunistico venatorio  alle Aziende 

Agri-Turistiche Venatorie ”,  di cui all’Allegato 1, che forma  parte  integrante e 

sostanziale del presente atto;

2. che le domande di partecipazione all’Avviso Pubblico di cui al punto precedente devono 

essere presentate, entro i termini fissati dal paragrafo  3  dell’Avviso   (Allegato 1) , secondo   
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le modalità indicate nel lo stesso,   e  di approvare  lo  schem a   di domanda  di contributo in   

esso contenuto, che forma integrante e sostanziale del presente atto;

3. di stabilire che  gli aiuti  accordati alle   Aziende  Agri -T uristiche Venatorie verranno 

concessi a valere sul regime notificato dallo stato  SA.57021 (2020/N),  “Q uadro 

temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza della COVID-19 ”  adottato il 19 marzo 2020 (C (2020) 1863) e delle sue 

modifiche (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020,  C( 2020) 3156 dell'8 maggio 2020 e C(2020) 

4509 del 29 giugno 2020;

4. di far fronte all’onere derivante dal presente atto, in attuazione della  DGR  1237/2020 che 

ha stabilito la dotazione finanziaria per il presente intervento pari ad euro 35.000,00, 

mediante prenotazione di impegno per pari importo da assumersi con il presente atto nei 

termini di esigibilità della spesa a carico del bilancio 2020/2022 annualità 2020 sul 

capitolo 2160210093 previa   riduzione dell’ accantonament o  assunt o  con DGR n. 

1237/2020:

5. Si precisa che trattasi di risorse vincolate, rese disponibili dall’art. 2 della L.R. n.20 del 

03 giugno 2020, coerenti, quanto alla natura della spesa, con le finalità di utilizzo 

previste dall'atto, fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 

identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del Piano dei conti integrato 

di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

6. di provvedere con successivo atto all’assegnazione ed all’impegno di spesa a favore dei 

relativi beneficiari. 

Il presente atto è pubblicato  per estratto  sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche ed 
integralmente sul sito regionale  www.norme.marche.it, ai sensi della DGR n. 1158 del 
9.10.2017, nonché sulle sezioni specifiche del sito regionale dedicate ai bandi.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso amministrativo all’Autorità giurisdizionalmente 

competente ai sensi della normativa vigente.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Raimondo Orsetti)

Documento informatico firmato digitalmente 

http://www.norme.marche.it
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

(normativa di riferimento)

– Legge Regionale n. 20 del  03 /0 6 /2020 “Misure straordinarie ed urgenti connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID 19 per la ripartenza delle Marche”;

– Comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 

Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» del 19 marzo 

2020,pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 91 I del 20 marzo 2020, 

come modificata dalle comunicazioni della Commissione europea del 3 aprile 2020 e dell’8 

maggio 2020, pubblicate rispettivamente nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

C-112 I del 4 aprile 2020 e nella Gazzetta ufficiale dell'Unione  europea C 164 del 

13.5.2020;

– REGIME QUADRO SA.57021 (2020/N) approvato con Decisione C (2020) 3482 FINAL 

COVID 19, coerentemente con le disposizioni del "Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", di cui alla 

Decisione C(2020)1863 ss.mm.ii.

– Decreto-Legge19 maggio 2020, n. 34 recante "Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19"

– Legge n. 77 del 17 luglio 2020.   Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19. In vigore dal 19 luglio 2020

– DGR 736  – 737 – 738 – 739 del 15.06.2020 concernenti la variazione compensativa al 

bilancio 2020-2022

– DGR n.  1237 05/08/2020  -  L. R. n. 20 del 03/06/2020 “Misure straordinarie ed urgenti 

connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19 per la ripartenza delle Marche” 

individuazione dei criteri di utilizzo e di ripartizione delle somme destinate al settore 

faunistico venatorio.;

(motivazione)

In  seguito dell’emergenza  Covid  19  anche la gestione faunistica e ambientale ha subito 

ripercussioni determinate  dagli effetti dei provvedimenti restrittivi del governo volti a limitare la 

pandemia nei mesi da marzo 2020 a giugno 2020.

Con la Legge Regionale n. 20 del  03/06 /2020 sono state individuate  “ misure straordinarie ed 

urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID 19 per la  ripartenza della Regione 

Marche”.
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I n seguito alla decisione della Commissione Europea n. 1863 C (2020) del 20 aprile 2020, di 

considerare compatibile il regime   SA.57021 (2020/N)  denominato “Quadro Temporaneo per le 

misure di aiuto di stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza COVID 19” ,  è stato 

adottato dallo stato Italiano il  Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante "Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19"  pubblicato in G.U. Serie Generale del 19/05/2020  

e successivamente convertito con la Legge n. 77 del 17 luglio 2020.

Il riferimento specifico  per il presente aiut o  è alle misure temporanee di cui al paragrafo  3.1   

del regime temporaneo “Aiuti di importo limitato”. 

Il regime approvato prevede in particolare che: 

a) Le Regioni possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi della 

sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863  final  "Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell’attuale emergenza 

del COVID-19" e successive modifiche e integrazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla 

medesima Comunicazione. 

b) L’eleggibilità della spesa sia successiva al 2 febbraio 2020. 

c) Le concessioni degli  aiuti avvengano non oltre il  30 / 06/2021 , salvo diversi termini stabiliti 

dalla Commissione europea. 

d) Gli aiuti possano essere concessi alle imprese, anche in condizione di difficoltà (art. 2 punto 

14 regolamento UE n.702/2014), purché quest’ultima non fosse stata già presente al 

31/12/2019. 

e) Gli aiuti possono essere concessi alle imprese beneficiarie di aiuti di stato illegali non 

rimborsati decurtati dell’importo dovuto o non rimborsato, comprensivo degli interessi maturati 

fino alla data di erogazione. 

f) Gli aiuti di Stato sotto forma di sovvenzioni dirette, siano concessi nel rispetto tutte le 

condizioni seguenti: 

 per il settore dell'agric oltura l'aiuto non superi i 100. 000   euro per impresa operante nel 

settore della produzione primaria di prodotti agricoli; tutti i valori utilizzati siano al lordo 

di qualsiasi imposta o altro onere; per le imprese operanti nella trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli l'importo complessivo dell'aiuto per impresa non 

supera 800 000 euro; 

 gli aiuti concessi alle imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli non 

debbano essere stabiliti in base al prezzo o al volume dei prodotti immessi sul mercato; 

 se un'impresa opera in diversi settori ai quali si applicano importi massimi diversi 

conformemente al comma 1, lettera (a) e al comma 2, lettera (a) dell’articolo 1 del 

regime notificato dallo Stato italiano SA.57021(2020/N), lo Stato membro interessato 
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garantisce, con mezzi adeguati, quali la separazione contabile, che per ciascuna di tali 

attività sia  rispettato il massimale pertinente e che in totale non sia superato l'importo 

massimo possibile. 

g) Gli aiuti concessi in applicazione del paragrafo 3.1 del quadro temporaneo “Aiuti di importo 

limitato” possono essere cumulati sia con gli aiuti di cui al paragrafo 3.2 “Aiuti sotto forma di 

garanzie sui prestiti”, sia con gli aiuti concessi in applicazione del paragrafo 3.4 “Assicurazione 

del credito all'esportazione a breve termine”. Le agevolazioni concesse possono altresì essere 

cumulate con aiuti previsti dai regolamenti "de  minimis " o dai regolamenti di esenzione per 

categoria a condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme relative al cumulo 

previste da tali regolamenti. 

Gli aiuti  concessi ai beneficiari  andranno registrati sul SIAN utilizzando il CAR I–18769 -  Aiuti 

sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili, o agevolazioni fiscali TF COVID-19 sez. 

3.1

In attuazione di tale legge e  con DGR n.  1237/2020,   concernente le M isure per il rilancio 

economico da emergenza COVID ,  sono state assegnate, tra le altre, risorse finanziarie pari ad   

€  35 . 0 00, 00   da destinare alla concessione di contribut i  in relazione all’emergenza  Covid  per 

sostenere le funzioni delle Aziende Agri-Turistico Venatorie (AATV) della regione Marche.

Si propone pertanto di   approvare l’Avviso pubblico Allegato 1   part e  integrant e  e sostanzial e  

del presente atto;

S i  propone inoltre di  assumere con il presente atto l a  seguent e  prenotazion e  di impegno sul 

Bilancio 2020-2022, annualità 2020 , previa riduzione de ll’a ccontament o  assunt o  con DGR 

1237/2020:

2160210093 per € 35.000,00

Si precisa che   trattasi di risorse vincolate, rese   disponibili dall’art. 2 della L.R. n.20 del 03 

giugno 2020 (DGR 739/2020);

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L.241/1990 e s.m.i.

 (esito dell’istruttoria)
per quanto sopra esposto si propone l’adozione di quanto riportato nel dispositivo.

Il responsabile del procedimento
         (Massimo Pensalfini)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Allegato 1 – Avviso
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